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L’importanza sempre crescente del mondo islamico nell’attualità e nella politica contemporanee ha portato 
numerosi autori e saggisti ad occuparsi di quelle realtà che, nell’attuale geopolitica, interagiscono con 
maggiore continuità nei confronti del mondo occidentale, dedicando - quindi - maggiore attenzione a paesi 
e situazioni che, quotidianamente, compaiono con frequenza sulle pagine dei quotidiani e degli altri media. 

In questo ambito, il Marocco rappresenta un caso abbastanza marginale ed “emarginato” trovandosi 
collocato - anche dal punto di vista geografico - all’estrema periferia occidentale di quell’unicum politico-
culturale che, ai nostri giorni, vive più a oriente i suoi più importanti movimenti e le sue più significative 
contraddizioni. 

Non per questo l’importanza del Marocco rimane fondamentale per tutto il mondo islamico, sintetizzando 
istanze politiche, culturali e religiose che - dalla fine dell’Ottocento sino alla conquista dell’indipendenza nel 
1956 - hanno interagito con le principali potenze europee e, segnatamente, con la Francia e con la Spagna 
cui era demandato il controllo del territorio marocchino nell’ambito delle rispettive politiche coloniali. 

Prendendo avvio dagli inizi del mandato francese a sud, e dalla di poco successiva influenza spagnola sulla 
porzione settentrionale del territorio marocchino, l’autore segue con esaustività e competenza le varie fasi 
(politiche ma anche militari) che hanno portato all’indipendenza del paese, con riferimento - tra l’altro - al 
movimento per l’autonomia della zona berbera del paese sul finire degli anni Venti e all’importanza sempre 
crescente delle élite culturali marocchine che, nella loro partecipazione al movimento indipendentista, 
hanno beneficiato di contatti universitari e politici con i principali paesi dell’Europa occidentale. 

In un ambito editoriale stilisticamente sobrio e tipograficamente elegante, S. Fabei traccia una storia del 
Marocco contemporaneo documentata e allo stesso tempo godibile, lasciando alle numerose note il 
compito di sviluppare ulteriori elementi, con particolare risalto, ad esempio, per brevi approfondimenti 
biografici sulle numerose personalità marocchine ed europee  citate nel testo. 

Storia del Marocco moderno (che fa parte della collana “Ierostoria” della Irfan Edizioni, dedicata a 
tematiche di approfondimento storico-politico del mondo islamico), è completato da un’appendice 
documentale, da una vasta bibliografia e da un ben realizzato indice analitico, che ne accrescono il valore 
per tutti i lettori interessati allo studio di questo importante e poco conosciuto protagonista del mondo 
islamico nordafricano. 
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